
 
IL DIRETTORE 

10 
 

ALLEGATO B 

 

RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE COMPETENZE NELL’AMBITO DELLA 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

1) UFFICIO DEL DIRETTORE 

a) attivita  di audit interno 

b) ciclo delle performance, sistema di misurazione e valutazione delle performance e 
relativi adempimenti; 

c)   controllo di gestione e controllo interno ai sensi dell’articolo 22, anche con riferimento 
alle valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, agli obiettivi operativi 
conseguiti, all’efficienza e all’economicita  della gestione delle risorse assegnate ai 
Dirigenti; 

d) indirizzi generali per la comunicazione e l’informazione istituzionale; 

e) informazione sull’andamento delle istruttorie e dei procedimenti in corso; 

f) gestione del protocollo istituzionale, anche disponendo l’immediata registrazione della 
corrispondenza e limitandone l’accessibilita  nei casi di particolari ragioni di 
riservatezza 

g) verifica della completezza istruttoria e documentale dell’iter dei procedimenti e degli 
atti sottoposti alla firma del Direttore; 

h) gestione delle emergenze radiologiche 

i) conservazione delle determine e delibere del Direttore e della Consulta, e dei verbali del 
Collegio dei Revisori; 

j) ogni ulteriore attivita  assegnata dal direttore nell’ambito delle proprie competenze 

 

2) SEZIONE PROTOCOLLO ISTITUZIONALE E GESTIONE DOCUMENTALE  

a) assicura la gestione del protocollo istituzionale dell’Ispettorato;    

b) svolge le funzioni ed i compiti di responsabile della gestione documentale dell’ISIN di cui 
agli artt.3 comma 1 lettera b). e 4 del DPCM 3 dicembre 2013 Regole tecniche per il 
protocollo informatico e successive Linee guida AGID sulla formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici;    

c) svolge le funzioni ed i compiti di responsabile per la conservazione dell’ISIN di cui all’art. 
7 comma 1 del DPCM 22 febbraio 2013 Regole tecniche in materia di sistema di 
conservazione e successive Linee guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione 
dei documenti informatici;    
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d) cura l’inoltro del Titolario e del Piano di classificazione dei documenti dell’ISIN e dei loro 
aggiornamenti periodici alla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio, per il 
rilascio del parere di convalida.  

 

3) AREA CENTRALI NUCLEARI, SALVAGUARDIE E PROTEZIONE FISICA 

a) assicura il coordinamento tecnico delle attività tecniche del Servizio per la sicurezza 
nucleare, le salvaguardie, la protezione fisica, anche con riferimento agli aspetti di 
radioprotezione; 

b) cura l’organizzazione e lo svolgimento del sistema di reperibilità per le emergenze 
nucleari e radiologiche avvalendosi della collaborazione del Servizio gestione dei rifiuti 
radioattivi, spedizione e trasporto materiali radioattivi, e in particolare predispone i 
calendari dei turni di reperibilità e rendiconta le indennità di reperibilità da 
corrispondere al personale inserito nei turni; 

c) provvede alla rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito delle attività di cui alla 
Convenzione MISE-ISIN per lo svolgimento dei compiti previsti nel Protocollo Aggiuntivo 
con la AIEA, ratificato con legge 33272003, avvalendosi a tali fini delle unità di personale 
assegnate al Servizio gestione dei rifiuti radioattivi, spedizione e trasporto materiali 
radioattivi 

d) verifica ed assicura il rispetto dei termini per la conclusione delle istruttorie di 
competenza del Servizio; 

e) organizza e programma le attività di vigilanza sugli impianti;  

f) collabora alla elaborazione e predisposizione del programma annuale d’ispezione 

g) collabora e assicura il supporto tecnico necessario per l’elaborazione e l’esame di schemi 
di atti legislativi e regolamentari che disciplinano la materia, e per l’adozione di posizioni 
tecniche e pareri richiesti da Pubbliche Amministrazioni e di guide tecniche nelle 
materie di propria competenza 

h) organizza gruppi di lavoro per assicurare il contributo di competenza alla 
elaborazione e predisposizione di Guide tecniche, del Rapporto al Parlamento e al 
Governo sulla sicurezza nucleare, di norme nazionali e internazionali nelle materie 
d'interesse; 

i) assicura la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni dell’Unione Europea nella materia di competenza; 

 

4) SEZIONE CENTRI DI RICERCA, PATENTAMENTI E COORDINAMENTO ATTIVITÀ 
ISPETTIVE 

a) provvede all’istruttoria tecnica dei procedimenti di autorizzazione, alle valutazioni 
tecniche e al controllo dei centri e dei reattori di ricerca; 
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b) provvede, per quanto di competenza, all’elaborazione e all’aggiornamento del piano 
generale delle istruttorie tecniche;  

c) assicura l’aggiornamento delle informazioni sulla sicurezza degli impianti di competenza 
e sulle attività in corso presso di essi; 

d) svolge il Coordinamento tecnico delle attività di vigilanza ispettiva attribuite all’ISIN 
dall’articolo 9 del Decreto Legislativo 31 luglio 2020, di cui alla Determina del Direttore 
ISIN n. 64 del 4 giugno 2021;  

e) svolge le attività di vigilanza sulle installazioni nucleari e sulle relative attività in corso;  

f) assicura il funzionamento delle Commissioni Tecniche e della Commissione Medica per il 
riconoscimento dell’idoneità alla Direzione e alla Conduzione degli impianti nucleari, 
previste dal D.P.R 30 dicembre 1970, n. 1450;  

g) partecipa alle Commissioni Tecniche per il riconoscimento dell’idoneità alla Direzione e 
alla Conduzione degli impianti nucleari, previste dal D.P.R 30 dicembre 1970, n. 1450;  

h) partecipa, per quanto di competenza, alla redazione del rapporto periodico nazionale 
previsto dalla Direttiva dell’Unione europea sulla sicurezza nucleare;  

i) assicura o supporta la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e 
delle istituzioni dell’Unione Europea (EU, G7/NSSG, IAEA, OECD/NEA, WENRA) nelle 
materie di competenza.  

 

5) SEZIONE CENTRALI NUCLEARI E PROTEZIONE FISICA”   

a) provvede alle istruttorie tecniche relative alle centrali nucleari in disattivazione di 
Caorso, Garigliano e Trino;    

b) collabora, per gli impianti di cui alla lettera a), all’elaborazione e all’aggiornamento del 
piano generale delle istruttorie tecniche;    

c) assicura l’aggiornamento delle informazioni sulla sicurezza sugli impianti di cui alla 
lettera a) e sulle attività in corso presso le medesime;    

d) svolge attività di vigilanza sugli impianti di cui alla lettera a) e sulle relative attività in 
corso;    

e) provvede alle istruttorie in materia di protezione fisica passiva delle installazioni e delle 
attività nucleari, assicurandone i relativi controlli;     

f) partecipa all'elaborazione di guide e di posizioni tecniche nelle materie di competenza;    

g) partecipa alle Commissioni Tecniche per il riconoscimento dell’idoneità alla Direzione e 
alla Conduzione degli impianti nucleari, previste dal D.P.R 30 dicembre 1970, n. 1450;    

h) assicura le funzioni di Punto di contatto e di coordinamento della partecipazione italiana 
al processo di revisione tra pari nell’ambito della Convenzione IAEA sulla sicurezza 
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nucleare, nonché la predisposizione del relativo Rapporto Nazionale in collaborazione 
con le altre aree/sezioni;    

i) assicura le funzioni di Punto di contatto nazionale nell’ambito della Convenzione IAEA 
sulla protezione fisica delle materie e delle installazioni nucleari;    

j) partecipa alle attività derivanti dall'adempimento degli accordi internazionali connessi 
al regime di protezione fisica delle installazioni nucleari;    

k) partecipa alla redazione del rapporto periodico nazionale previsto dalla Direttiva 
dell’Unione europea sulla sicurezza nucleare;    

l) partecipa alla redazione del rapporto nazionale ed al processo di revisione tra pari 
nell’ambito della Convenzione congiunta IAEA sulla gestione in sicurezza del 
combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi ed alla redazione del rapporto previsto 
dalla Direttiva dell’Unione europea in materia;  

m) partecipa, per quanto di competenza, alla redazione annuale dell’inventario nazionale 
dei rifiuti radioattivi fornendo gli aggiornamenti sullo stato delle centrali nucleari di 
competenza e le attività in corso presso di esse,     

n) assicura la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni dell’Unione Europea (EU, G7/NSSG, IAEA, OECD/NEA, WENRA) nelle materie 
di competenza 

   

6) SEZIONE CENTRALI NUCLEARI E IMPIANTI DEL CICLO DEL COMBUSTIBILE 

a) provvede alle istruttorie tecniche delle centrali nucleari in disattivazione di Latina e 
degli impianti del ciclo del combustibile di EUREX, ITREC, AVOGADRO, IMPIANTO 
PLUTONIO, OPEC 1; BOSCO MARENGO;  

b) collabora, per gli impianti di cui alla lettera a), all’elaborazione e all’aggiornamento del 
piano generale delle istruttorie tecniche;    

c) assicura l’aggiornamento delle informazioni sulla sicurezza degli impianti di cui alla 
lettera a) e sulle attività in corso presso i medesimi;    

d) svolge le attività di vigilanza sugli impianti di cui alla lettera a) e sulle relative attività in 
corso;    

e) partecipa all'elaborazione di guide e di posizioni tecniche nelle materie di competenza;    

f) partecipa alle Commissioni Tecniche per il riconoscimento dell’idoneità alla Direzione e 
alla Conduzione degli impianti nucleari, previste dal D.P.R 30 dicembre 1970, n. 1450;    

g) partecipa, per quanto di competenza, al processo di revisione tra pari nell’ambito della 
Convenzione IAEA sulla sicurezza nucleare, nonché la predisposizione del relativo 
Rapporto Nazionale in collaborazione con le altre aree/sezioni;    
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h) partecipa, per quanto di competenza, alla redazione del rapporto periodico nazionale 
previsto dalla Direttiva dell’Unione europea sulla sicurezza nucleare;    

i) partecipa, per quanto di competenza, alla redazione del rapporto nazionale ed al 
processo di revisione tra pari nell’ambito della Convenzione congiunta IAEA sulla 
gestione in sicurezza del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi ed alla redazione 
del rapporto previsto dalla Direttiva dell’Unione europea in materia;    

j) partecipa alla redazione annuale dell’inventario nazionale dei rifiuti radioattivi 
fornendo gli aggiornamenti sullo stato delle centrali e impianti di competenza e le 
attività in corso presso di essi;   

k) assicura o supporta la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e 
delle istituzioni dell’Unione Europea (EU, G7/NSSG, IAEA, OECD/NEA, WENRA) nelle 
materie di competenza. 

   

7) SEZIONE EMERGENZE E SALVAGUARDIE   

a) assicura il necessario supporto tecnico-operativo (CEN e CeVaD);    

b) svolge le attività istruttorie necessarie per determinare i contenuti, elaborare, 
predisporre e approvare i piani di emergenza di cui al Titolo XIV del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, e assicura in materia ogni altra collaborazione necessaria 
richiesta dalle competenti autorità, nonché, su richiesta del Prefetto, collabora per i piani 
locali di emergenza;   

c) assicura, nell’ambito delle attività preparatorie alle emergenze, la gestione del sistema 
di reperibilità e dei sistemi operativi di emergenza, nonché la partecipazione alle attività 
previste dalla Convenzione internazionale sulla pronta notifica di un incidente nucleare, 
dalla Convenzione internazionale sulla assistenza in caso di un incidente nucleare o una 
emergenza radiologica e dal sistema comunitario di pronta notifica e scambio rapido 
delle informazioni di cui alla Decisione del Consiglio 87/600/Euratom;    

d) svolge l’attività istruttoria per la definizione di programmi e modalità di formazione 
delle squadre speciali di intervento, ai sensi dell’articolo 172, comma 5, del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101;    

e) assicura, nell’esercizio dell’attività di vigilanza di competenza, lo svolgimento delle 
esercitazioni di emergenza presso i siti nucleari, nonché la partecipazione 
dell’Ispettorato alle esercitazioni nazionali e alle esercitazioni promosse dalle istituzioni 
comunitarie, dalle organizzazioni internazionali o nell’ambito degli accordi bilaterali;    

f) svolge le istruttorie e le funzioni di controllo sulle materie fissili e prime fonti, nonché le 
attività derivanti dall'adempimento degli accordi internazionali connessi al regime di 
salvaguardia;   

g) gestisce le informazioni e i dati sulle denunce di detenzione e contabilità delle materie 
nucleari.  
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8) AREA GESTIONE RIFIUTI RADIOATTIVI  

a) assicura il coordinamento tecnico delle attività e delle istruttorie tecniche del Servizio 
gestione dei rifiuti radioattivi assicura, anche con riferimento agli aspetti di 
radioprotezione, anche con riferimento agli aspetti di radioprotezione;  

b) verifica ed assicura il rispetto dei termini per la conclusione delle istruttorie di 
competenza del Servizio; 

c) organizza e programma le attività di vigilanza sulle installazioni nucleari e sulla gestione 
dei rifiuti radioattivi in esse presenti,  

d) collabora alla elaborazione e predisposizione del programma annuale d’ispezione; 

e)  gestisce l’operatività e l’aggiornamento del sistema di tracciabilità dei rifiuti, anche con 
riferimento alla soluzione dei problemi tecnici segnalati dagli utenti e ai rapporti con 
Enti e Istituzioni pubbliche che richiedono l’accesso ai dati; 

f) collabora e assicura il supporto tecnico necessario per l’elaborazione e l’esame di schemi 
di atti legislativi e regolamentari che disciplinano la materia, e per l’adozione di posizioni 
tecniche e pareri richiesti da Pubbliche Amministrazioni e di guide tecniche nelle 
materie di propria competenza 

g) organizza gruppi di lavoro per assicurare il contributo di competenza alla 
elaborazione e predisposizione di Guide tecniche, del Rapporto al Parlamento e al 
Governo sulla sicurezza nucleare, del Rapporto periodico nazionale previsto dalla 
Direttiva UE sulla gestione sicura del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, di 
norme nazionali e internazionali nelle materie d'interesse; 

h) assicura la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni dell’Unione Europea nella materia di competenza 

i) assicura lo studio, l’analisi e l’elaborazione dei metodi e delle procedure di 
classificazione e caratterizzazione chimico-fisica e radiologica dei rifiuti radioattivi ai 
fini della loro accettabilità allo stoccaggio e/o al sito di smaltimento 

 

9) SEZIONE DEPOSITI RIFIUTI RADIOATTIVI 

a) Cura le istruttorie per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dei depositi di rifiuti 
radioattivi, anche con riferimento agli aspetti di radioprotezione; 

b) Cura lo svolgimento delle valutazioni ingegneristiche per l’approfondimento di carattere 
specialistico nell’ambito delle istruttorie tecniche e nelle attività di vigilanza, nei campi 
delle opere civili e delle strutture meccaniche e delle caratteristiche fenomenologiche di 
sito; 

c) Svolge le attività assegnate all’ISIN dal D. Lgs. n. 31/2010, con riferimento al Deposito 
Nazionale, per quanto riguarda gli aspetti sismici e di sicurezza strutturale; 
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d) Svolge le attività di certificazione tecnica in materia di opere civili, sistemi e componenti 
nucleari; 

e) Svolge le attività tecnico-scientifiche connesse agli approfondimenti specialistici richiesti 
nell'ambito delle istruttorie tecniche e nello svolgimento delle attività di vigilanza; 

f) Cura la vigilanza sulla progettazione esecutiva; 

g) Cura lo sviluppo di linee guida finalizzate alla revisione dei progetti, effettua studi in 
relazione agli obiettivi, ai criteri di sicurezza ed alle tecnologie applicabili nella 
disattivazione di installazioni nucleari e nella gestione dei rifiuti radioattivi con 
particolare riferimento all’impianto di smaltimento dei rifiuti di bassa e media attività ed 
alla struttura ingegneristica per il deposito del combustibile irraggiato e dei rifiuti ad alta 
attività del Deposito nazionale; 

h) Cura lo sviluppo ed il mantenimento delle competenze dell’ISIN nelle materie di interesse 
mediante la partecipazione alle iniziative ed ai gruppi di lavoro nazionali ed 
internazionali; 

i) Partecipa alla predisposizione dei rapporti nazionali nell'ambito degli obblighi 
comunitari e delle Convenzioni internazionali. 

 

10) SEZIONE TRASPORTI E MATERIE RADIOATTIVE E FISSILI 

a) assicura le istruttorie per la formulazione dei pareri per le autorizzazioni al trasporto 
delle materie radioattive e fissili previste dalla normativa vigente;     

b) svolge le funzioni di autorità competente per quanto concerne le certificazioni previste 
dalle norme sul trasporto delle materie radioattive e fissili;     

c) svolge le attività di vigilanza sul trasporto delle materie radioattive e fissili;    

d) fornisce il supporto alle amministrazioni centrali e locali a fini autorizzativi e di sviluppo 
normativo ed elabora guide tecniche nelle materie di competenza;     

e) collabora nella predisposizione delle basi tecniche per la pianificazione di emergenza dei 
trasporti;     

f) partecipa alle attività internazionali che si svolgono nel campo della sicurezza dei 
trasporti di sostanze radioattive; 

g) partecipa alla predisposizione dei rapporti nazionali nell'ambito degli obblighi 
comunitari e delle Convenzioni internazionali;     

h) cura la gestione e gli aggiornamenti della banca dati sui trasporti delle materie 
radioattive e fissili sul territorio nazionale, inclusi i rifiuti radioattivi nell’ambito del 
sistema di tracciabilità ISIN istituito ai sensi del D. Lgs n.101/2020;     
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i) cura la predisposizione dei calendari dei turni di reperibilità e rendicontazione per la 
corresponsione delle relative indennità di reperibilità al personale inserito nei turni, a 
supporto del Servizio per la sicurezza nucleare, le salvaguardie, la protezione fisica ; 

j) assicura la rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito delle attività di cui alla 
Convenzione MISE-ISIN per lo svolgimento dei compiti previsti nel Protocollo 
Aggiuntivo con la AIEA, ratificato con legge 332/2003, a supporto del Servizio per la 
sicurezza nucleare, le salvaguardie, la protezione fisica;  

k) assicura la gestione documentale e categorizzazione di tutte le istruttorie ricevute dalla 
Sezione trasporti (richieste di pareri di autorizzazione ex art. 43, ex art. 56, ex at. 57 e/o 
certificazioni) 

l) Seleziona e organizza i dati relativi ai pareri e/o certificazioni emessi/e ai fini della 
predisposizione delle fatture da parte dell’Amministrazione  

m) Verifica l’iscrizione a STRIMS del vettore richiedente l’autorizzazione 

n) Verifica la correttezza dei dati di registrazione 

o) Verifica che le comunicazioni di trasporto siano conformi alle autorizzazioni rilasciate 

 

Per le attività di cui alle lettere h, i, j, k, l, m la Sezione si avvale di apposite unità di personale 
con qualifica di collaboratore tecnico. 

 

11) AREA RISCHIO RADIOLOGICO 

a) assicura il coordinamento tecnico delle attività tecniche del Servizio sorgenti radioattive, 
controllo radioattività ambientale e laboratori. 

b) cura la caratterizzazione radiologica per l’allontanamento dei materiali e per gli interventi 
di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati radiologicamente; 

c) coordina la partecipazione di esperti dell’ISIN a Commissioni Prefettizie o tavoli tecnici 
istituiti dalle Prefetture competenti; 

d) assicura il supporto specialistico in materia di radioprotezione;  

e) verifica ed assicura il rispetto dei termini per la conclusione delle istruttorie di 
competenza del Servizio; 

f) collabora alla elaborazione e predisposizione del programma annuale d’ispezione 

g) collabora e assicura il supporto tecnico necessario per l’elaborazione e l’esame di schemi 
di atti legislativi e regolamentari che disciplinano la materia, e per l’adozione di posizioni 
tecniche e pareri richiesti da Pubbliche Amministrazioni e di guide tecniche nelle 
materie di propria competenza 

h) organizza gruppi di lavoro per assicurare il contributo di competenza alla 
elaborazione e predisposizione di Guide tecniche, del Rapporto al Parlamento e al 
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Governo sulla sicurezza nucleare, di norme nazionali e internazionali nelle materie 
d'interesse; 

i) organizza gruppi di lavoro per assicurare il contributo di competenza alla 
elaborazione e predisposizione di Guide tecniche, del Rapporto al Parlamento e al 
Governo sulla sicurezza nucleare, di norme nazionali ed internazionali nelle materie 
d’interesse; 

j) assicura la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni dell’Unione Europea nella materia di competenza. 
 

12) SEZIONE IMPIEGO SORGENTI DI RADIAZIONI IONIZZANTI 

a) cura le istruttorie e predispone i pareri previsti dalla legislazione vigente ai fini della 
radioprotezione e della gestione in sicurezza delle attività di impiego delle sorgenti di 
radiazioni ionizzanti; 

b) svolge la vigilanza sulle installazioni ove sono impiegati radioisotopi e macchine 
radiogene, anche non soggette ad autorizzazione centrale;  

c) svolge, per gli aspetti di radioprotezione, le istruttorie e la vigilanza connesse con i 
processi autorizzativi delle installazioni nucleari non più in esercizio o in disattivazione, 
dei reattori di ricerca, degli impianti e delle attività connesse alla gestione dei rifiuti 
radioattivi e del combustibile nucleare esaurito, e del deposito nazionale;  

d) partecipa all'elaborazione di guide e di posizioni tecniche nelle materie di propria 
competenza, in collaborazione e coordinamento con le altre strutture dell’ISIN;  

e) fornisce, nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione aventi ad oggetto installazioni 
nucleari o altre attività, il supporto specialistico per l’istruttoria e le valutazioni tecniche 
dell’impatto radiologico sui lavoratori e sugli individui della popolazione, e degli scenari 
incidentali che potenzialmente possono verificarsi all’interno di installazioni nucleari o 
durante le operazioni di trasporto di materie radioattive o fissili; 

f) Partecipa alle attività internazionali sulle materie d’interesse. 

 

13) SEZIONE LABORATORI RADIOMETRICI 

a) sovrintende al funzionamento e alle attività dei laboratori radiometrici dell’Ispettorato, 
incluso il laboratorio ITL 10 della rete del CTBTO  

b) gestisce la strumentazione per le misure in campo e per le attività ispettive,  

c) garantisce il mantenimento del sistema di gestione della qualità e l’accreditamento dei 
laboratori secondo la normativa vigente; 

d) assicura la collaborazione agli altri servizi tecnici per le valutazioni dei programmi di 
sorveglianza ambientale degli esercenti; 

e) assicura le misure radiometriche a supporto delle attività di vigilanza; 
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f) svolge le attività necessarie per assicurare da parte di ISIN la collaborazione con tutte le 
amministrazioni pubbliche per indagini, pareri ed informazioni in materia di 
radioattività ambientale 

g) effettua i controlli di affidabilità sulle misure radiometriche e radiochimiche degli 
effluenti e delle matrici ambientali; 

h) assicura la partecipazione alle attività delle organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni dell’Unione Europea nella materia di competenza, con particolare riferimento 
alle attività del CTBTO; 

i) effettua le misure di concentrazione di attività di radon 

j) effettua la caratterizzazione radiometrica di materiali NORM. 

 

14) SEZIONE CONTROLLO DELLA RADIOATTIVITÀ AMBIENTALE 

a) coordinamento tecnico della rete nazionale di sorveglianza della radioattività 
ambientale (RESORAD);   

b) predisposizione delle attività per la trasmissione dei rilevamenti radiometrici effettuati 
nell’ambito della rete RESORAD ai Ministeri competenti e, ai sensi Trattato EURATOM, 
alla Commissione Europea;   

c) gestione dei dati della rete RESORAD, dei dati sul radon e sulle attività con materiali 
radioattivi di origine naturale (NORM) raccolti tramite il Sistema Informativo Nazionale 
sulla radioattività (SINRAD) e elaborazione di rapporti tecnici per la diffusione dei dati 
stessi; 

d) cura le modalità di esecuzione dei rilevamenti radiometrici della rete RESORAD, i criteri 
di normalizzazione e di inter-calibrazione per la verifica dell’affidabilità delle misure 
radiometriche delle matrici ambientali e alimentari, anche presso le installazioni 
nucleari;   

e) segue l’operatività delle reti automatiche di monitoraggio della radioattività ambientale 
dell’Ispettorato (rete REMRAD e rete GAMMA);   

f) cura l’implementazione Piano nazionale d’azione per il radon;    

g) segue l’organizzazione di campagne di monitoraggio della radioattività ambientale nelle 
zone limitrofe alle installazioni nucleari ai fini della verifica del monitoraggio della 
radioattività effettuata dall’esercente, in collaborazione con le Agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente;    

h) istruttorie e valutazioni tecniche per attività/pratiche con impiego di NORM;  

i) adempimenti e gestione delle richieste Commissione europea in ottemperanza att.35 e 
36 del Trattato EURATOM e per il supporto alle visite di verifica;     
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j) partecipazione alle attività di gruppi di lavoro, tavoli tecnici e comitati tecnico-scientifici 
nazionali, delle organizzazioni internazionali e delle istituzioni dell’Unione Europea in 
materia di radioattività ambientale;    

k) supporto al Centro Emergenze Nucleari (CEN) e al Centro Elaborazione e Valutazioni 
Dati (CeVad) per gli aspetti riguardanti la radioattività ambientale nel corso di 
un’emergenza nucleare o radiologica.    

l) collaborazione con le amministrazioni pubbliche per indagini, pareri e informazioni in 
materia di radioattività ambientale;    

m) attività di competenza finalizzate al mantenimento del sistema di gestione qualità ai 
sensi della norma UNI EN ISO 9001:2015.   

 

15) SEZIONE GESTIONE ESPOSIZIONI ESISTENTI E COMMERCIO MATERIE RADIOATTIVE 

a) supporto alle attività di supporto che l’ISIN fornisce alle Prefetture nella gestione delle 
Particolari situazioni di esposizione esistente, di cui al Titolo XV del D.lgs. n. 101/2020 e 
successive modifiche. In particolare, coordina e supervisiona le attività che i funzionari 
ISIN espletano, come membri della commissione consultiva di cui al comma 2 dell’art. 201 
del medesimo decreto, per quanto riguarda gli aspetti di radioprotezione dei lavoratori e 
della popolazione e della gestione delle situazioni di esposizione esistente dovuta alla 
presenza sia di radioattività artificiale che di radioattività naturale. 

b) supporto alle attività legate alle istruttorie relative a istanze per il rilascio di parere ai fini: 

i. dell’autorizzazione al commercio di materie radioattive ex art. 36 del D.lgs. n. 
101/2020; 

ii. dell’importazione ed esportazione di sorgenti sigillate di alta attività, di cui all’articolo 
67 del D.lgs. n. 101/2020; 

iii. della spedizione di sostanze radioattive tra stati membri UE di cui al Regolamento 
EURATOM 1493/93. 

c) supporto alle attività di anticorruzione e trasparenza per il Servizio radioprotezione, 
sorgenti radioattive, controllo della radioattività ambientale e laboratori radiometrici. 

d) supporto alle attività istruttorie di valutazione tecnica, di controllo e di vigilanza di 
competenza del Servizio radioprotezione, sorgenti radioattive, controllo radioattività 
ambientale e laboratori radiometrici per le quali il Responsabile di area attribuisce 
l’incarico di responsabile del procedimento o dell’istruttoria. 

 

16) SEZIONE APPALTI E GESTIONE MISSIONI  

a) collabora alla predisposizione del programma biennale delle forniture dei beni e servizi;    

b) effettua la scelta della procedura ad evidenza pubblica da attivare;    
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c) predispone gli atti amministrativi a contrarre;    

d) predispone gli atti di affidamento dell’operatore economico;    

e) cura l’adesione e lo stato di attuazione delle Convenzioni operative Consip;    

f) collabora all’effettuazione delle gare su MePa e fuori MePa, allo svolgimento delle 
indagini di mercato e all’espletamento delle procedure negoziate;     

g) cura l’esecuzione dei contratti.   

h) cura la gestione delle missioni del personale in attuazione del Regolamento del 
trattamento di missione in Italia e all’Estero del personale ISIN, con particolare 
riferimento a prenotazioni, anticipi e liquidazioni spese di missione  

   

17) SEZIONE ADEMPIMENTI PER LA GESTIONE DEL PERSONALE E CONTABILI 

a) rilevazioni periodiche contabili delle operazioni di bilancio e di spesa ai fini della 
predisposizione del documento per la verifica di cassa e del supporto al dirigente per il 
rendiconto; 

b) monitoraggio di adempimenti fiscali, pagamenti e accertamenti e del trattamento 
economico del personale di ruolo, del personale comandato, distaccato o posto in 
posizioni analoghe presso l’ISIN, del Direttore e dei componenti degli organi collegiali 

c) predisposizione delle note di trasmissione dei documenti contabili al MEF e alla Corte dei 
conti; 

d) adempimenti relativi al trattamento pensionistico, alle indennita  di fine rapporto e alle 
ricongiunzioni di posizioni lavorative; 

e) gestione del sistema di rilevazione delle presenze e rilascio delle tessere di 
riconoscimento e accesso alla sede dell’ISIN; 

f) adempimenti istruttori e per la selezione e il reclutamento del personale, anche 
attraverso procedure di mobilita  comando o distacco 

g) pianificazione delle risorse umane; 

h) altri adempimenti operativi tramite piattaforme delle P.A. relativi al trattamento del 
personale, per la parte rientrante nelle competenze della sezione; 

i) supporto operativo, tramite la gestione e l’elaborazione dei dati acquisiti nell’esercizio 
delle attivita  di cui ai precedenti punti, al Dirigente del Servizio per l’esercizio dei 
seguenti compiti e funzioni allo stesso attribuiti dal Regolamento di organizzazione e 
funzionamento interni dell’ISIN:  

j) predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo, gestione di cassa e 
rapporti con l’istituto di credito incaricato del servizio di tesoreria, Relazione annuale 
al Governo e al Parlamento 
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k) supporto operativo, tramite la gestione dei dati acquisiti nell’esercizio delle attivita  di 
cui ai precedenti punti, per il controllo di gestione da parte del Segretario generale 

 

18) SEZIONE COMUNICAZIONE, RAPPORTI ISTITUZIONALI E CON I MEZZI DI 
INFORMAZIONI E URP> 

a) collabora con il Portavoce del Direttore nei rapporti della Direzione e della Consulta con 
soggetti, enti e istituzioni nazionali, comunitari e internazionali;  

b) collabora con l’Ufficio del Direttore per la programmazione, la promozione, 
l’organizzazione e la gestione degli eventi istituzionali di interesse dell’ISIN;  

c) partecipa alla predisposizione della relazione annuale del Direttore al Governo e al 
Parlamento sulle attività svolte dall'ISIN e sullo stato della sicurezza nucleare nel 
territorio nazionale ai sensi dell’art.6 comma 4 lettera h) del D.lgs.45/2014 e alla 
partecipazione del Direttore e della Consulta alle audizioni parlamentari;  

d) cura le attività di comunicazione e diffusione delle informazioni, nonché i rapporti con 
la stampa e con gli altri mezzi di informazione;  

e) predispone le comunicazioni ufficiali dell’ISIN; 

f) assicura il monitoraggio dell’informazione italiana ed estera;  

g) segue e predispone la rassegna stampa cartacea e su web con riferimento alle attività di 
competenza dell’ISIN e per tutto ciò che concerne la materia “nucleare e 
radioprotezione”; - 

h) svolge il ruolo di front-office per l’esercizio del diritto di accesso alle informazioni; 

i) adempie agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni;  

j) provvede alla pubblicazione delle informazioni ufficiali sul sito web; -  

k) tiene le relazioni con il pubblico in attuazione dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi del regolamento interno dell’Ispettorato (URP). 

 

19) SEZIONE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA, TRATTAMENTO GIURIDICO 
DEL PERSONALE E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

a) cura la predisposizione, l’esecuzione e il monitoraggio del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza; 

b) coordina e controlla le pubblicazioni sul sito istituzionale dell’ISIN, e sul funzionamento 
complessivo del sistema della trasparenza e della integrità dei controlli interni, ai fini 
dell’elaborazione della relazione annuale sullo stato dello stesso; 

c) cura di tutti gli altri adempimenti e controlli previsti dalla legge; 
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d) predisposizione di disposizioni, circolari e atti regolamentari in materia di trattamento 
giuridico del personale; 

e) elaborazione di risposte a quesiti e la redazione di pareri in tema di trattamento 
giuridico del personale; 

f) applicazione degli istituti previsti dal d.lgs. n. 151/2001 in materia di congedi parentali 
e dalla legge n. 104 del 1992 in materia di tutela delle persone in stato di handicap 
nonché degli istituti sul personale regolati da fonti di natura pattizia; 

g) istruttoria dei procedimenti disciplinari e relativi adempimenti; 

h) gestione giuridica delle risorse umane; 

i) rilevazione dei fabbisogni di formazione e aggiornamento; 

j) predisposizione e aggiornamento informatico dei ruoli del personale; 

k) aggiornamento dello stato matricolare e dei fascicoli personali; 

l) istruttoria del procedimento di autorizzazione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 

m) studio e attuazione della normativa vigente in tema di pari opportunità, antimobbing e 
telelavoro; 

n) attività di studio e di monitoraggio in tema di contenzioso del lavoro; 

o) istruttoria dei procedimenti disciplinari; 

 

20. SEZIONE ESPERTO DI RADIOPROTEZIONE 

Esercita le attribuzioni previste dall’articolo 130 del D.lgs. n. 101 del 2020, e piu  in generale 
assicura la sorveglianza fisica dei lavoratori dell’ISIN per conto del Direttore. 

 

21. SEZIONE RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Assicura l’attuazione degli adempimenti che, in materia, la legge pone a carico del Responsabile 
della protezione dei dati e del datore di lavoro. 

 


